
À,{rssroNE VExsro

Crttr,sr, CnISTIANE EvnNGELTcHE AssTMBLEE Dr Dro IN Irar,ra

"Rifroni lfi tutt sorte nel Sianore:
confid.n in lui ed egli agirfr" $ittno 37:5)

del 1.3.2000 Trib.

Dire ::;,t'l!:'f"',!r!:; it
A cu Enzo Spccchi - Gen rc

SN ONSPNN,TTE RICEVERN GRATUITAMENTE E SENZA ALCUN IMPEGNO QUESTA PUBBLICAZI9NE A CA5A VSSTRA RICHIEDETELA Ai
Cnrcsa CnrsrraNa EvaNcrr,lca - Vm ArucnrERr DA Znwo L - ZSIZZ paoova

T I termine Dersuasione sisnitìca:
I lascirrsi cò*i,rcere, fidisi cie-

camente) indurre qualcuno a fare
una cosa) cioè persuaderlo.

In questo capitolo del Libro di
Geremia possiamo rìotare che il pro-
feta stava passando uno dei momen-
ti piu difficili della sua vita e del suo
servizio. A causa della sua fedeltà alla
Parola di Dio era stato piccl-riato e
messo in prigione.

Non vedeva effetti positivi al suo
ministerio, anzi il peccato e la ribel-
lione del popolo stavano attirando
un severo giudizio di Dio.

Geremia era scoraggiato, ma al
tempo stesso ricordava come il Si-
gnore lo aveva persuaso a servirlo,
fin da quando l'aveva chian-rato nella
sua
Sign. n
n1n u
Sigru s:

ra,gfi,z%o) perché tu nnd.rai dn tutti
qwelli ai qunli ti tnnndcrò, e dirni
tiltto qilello che lo ti coruanderò"

(Gereruin 1:6-7).
Considerando gli effetti, le diffi-

coltà, lo stato d'animo del profeta,
quasi viene da chiedersi se il Signore
abbia sbagliato a persuadere il Suo
servitore a servirlo.

va per Geremia.
La persuasione di Dio, cioè la Sua

chiamata, è sempre dettata dal Suo
immenso amore. Egli mole convin-
cerci ancora oggi di quanto sia van-
taggioso permetterGli di governare
la nostra rrita, visto il fallimento con-
tinuo dell'uomo e di rutti i suoi
rimedi per trovare "pace e serenità".

L'apostolo Paolo, guidato dal Si-

e por ruezzo nydo a
Gssù. Alcwni. rln ci,ò

che egli dicett o,tc tye-
d.etteyo" (Atti 28:23-24).

Con l'aiuto dello Spirito Santo,
Paolo predicava con potenza e gran-
de convinzione, perchel

stato prima
seguirlo e

altri questa
to, anche se

non sempre veniva accettata.
Esiste purtroppo un tipo di pCf:

suasiooe ncqativa che ha a che f,are

con la seduzione, che induce una
persona a fare il male, fino ad arriva-
re alla manipolazione.

Dopo la resurrezione di Gesù, i
sacerdoti persuasero i soldati romani
a riÈrire una versione falsa dell'acca-
dr;:to (cfi,. Mnttea 2B:12-14).

Nel 
. 
capitolo precedente Gestì

stesso viene accusato dai religiosi del
tempo di essere un "seduttore", un
manipolatore delle folle (cfr" Mnttea
27:63).
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pl.osegbe tlnlla prirwn pfr.lino.

Il Signore non manipola nessuno
e nemmeno gli uomini che credono
in Lr-ri e cl-re Lo servono in verità
vogliono esercitare una persuasione
o manipolazione umana, inducendo
alui sirnili a commettere il male.

Come già detto, la Sua ò una
chiamata d'amore: Dio Padre ci ha
così tanto amato che ha mandato
Suo Figlio Gesù a morire sulla croce
per nol.

Per questo ancora oggi rruole
persuaderci, com,incerci, senza però
mai obbligarci, ad accettarlo quale

Nuott N,qrt

Signore della r.rostra i-ita.
Per chi già ha riconosciuto Gesrì

come Salvatore e Signore, Egh, col
Suo amore, ci ruole persuadere a

sen,irlo con fedeltà e consacrazio-
ne, perciò lasciar-r-roci persuadereI

Andre n Grnpeg4ia
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Deborn Gnllnfi.n

fi,glio di Mnrin Giovnnna s Gnetnno

figLin d.i. Lorerl,nna e Rino

figlio diTrresn e Antonio
figlia d,i Dnnieln e Snruuele

Jìglio di Strfnnin t Mout o

figlin d.i Doruizin e Lwcn

delln Cbiun rl.i Thiene
tl.elln Chiuo rli Pndoyn
rlolln Chiesn d.i Viceruzn

della Chiesa di Pnrlova
d.elln Chiesa rl.i Vicenza
rl.ella Chiesa di Thiene

Ixonrzzrr oRARr NELLE NosrRE CurssE
ASIAGO
36012 Asiago (VI) - Via Ceresara 1

h,esso Snln r'iu.ttioni Sniow Alpmi
tel. 0444 965658
Sabnto ore 17,00 Culto

BASSANO DEL GMPPA
3606I Bassano dcl Grappa - Yia lvlarchesane 283

tel. 0424 219267 . 0437 859427
Dowtenicn ore 9,15 Scwoln Doruenicale

Dotnenica ore )0,15 Culto
Mu'cole dì ore 20,30 Stud.io Biblico

Wnerrl.ì ore 20,30 Incontro di Preghr.tra

Sabnto ure 19,30 Incontro dei Giowni.

BELLIJ'N-O
32100 Belluro - Via Vittorio \Ieneto 208

tel. 0137 32797, 338 -7 57 2423

Dontenicn ore 9,30 Scuola Dowetùcalt
Dom,enicn ore )0,30 Culto
Mu'cobrlì ore 20,30 Studio Biblico

SaLtato ore 20,00 Incontrrt dei Giowni

CASTELFRANCO VENETO
31033 Castellìanco Veneto (TV)
Piazza Europa Unita 24 (CorupLtsso "Le Log1e")

tel. 049 605127. 049 -616797

Dowenicn ore 17,00 Scuola Dowenicale

Dotnm.icn ore 18,00 Cu.lto

Mnrted.ì ore 20,30 Stwd.io Biblico

Wnerdì ore 20,j0 Incotttro di Preghtera

CONEGLIAI.IO \GNETO
3ì.0I5 Conegliano (TV) Via A. Vital
rel 0422 870276,333 3243979
Snbato oru 17,00 Culto

ODERZO { 1

31046 Oderzo (T\') Via Mosaici, 6

rel. 0422 420268, 333-3243979
Sabnto ow 17.00 CuLto

PADOVA
35132 Padova - Via Nticlneri da Zevio, 3

tel. 049 8644875,049 605127

Dotnm.ico ore 9,15 Scuola DonunicnLt
Dotnenicn ore 10,15 Cubo

Ltnrcdì uv 20,00 Inc0ntrl di Preghiera

Marterlì ore )0,00 lrtcontro di Preghiera

M*colerl.ì ore 20,30 Sndio Bibh.co

Wnerrl.ì ore 20,30 lncontro tli Pregbiera

Sabnto ore 19,30 Incontro dei Giovani

PIE\IE DI CADORE
32044 Piere di Crdore (BL) \ria Nazionale 66

te]'. 0437 32797, 338 7 572423
Dowetùca ore 16,30 CtLlto

RO\TGO
45100 Rovigo - \Iia Porta Po 94
(zona exTosi MoltiLi) tel. 049 9075323
Down'tica ore 17,00 Scuola DomenicoLt

Dowmico ore 18,00 CuLto

Mnvtedì ore 20,30 Studio BibLico

THIENE
36016 Thienc (\1)
Yia del Parco 9 (zona Bosco)

tel. 0445 364899, 0444-965658
Dotnenica ore 9,15 Scu.ola DoruenicaLe

Dowt,tnico rre 10,15 CuLto

Mnrte rl.ì ore 10,00 Incontyo di h"eghia'n

Mercoled,ì orc 20,30 Stul,io Bibli,co

Wnerdì orc 20,j0 Incontro d.i Preghiera

Snbnto tm 19,30 Inconh o dei Giorani

TRIVISO
3l I 00 Trer.iso - Via di San Zeno
tel. 0422 338249. 0437 859427
Dowmi,m ore 17,00 Scuoln Dowenicnle

Dowerùcn ore 18,00 Cwlto

Marterlì ore 19,30 Stud.io Biblico

Snboto ore 19,30 Incontro dei Giotnni

TRIESTE
34100 Tneste - Via Matteotti l7/B
tel. 040 638096
Dowenicn orc 9,30 Scwoln DornenicoLe

Domnr.ica orc 10,30 Cu.lto

Mnrtedì ore 19,30 Studio Biblico

Sabato ore 19,30 ltt.contro dai Giottani

VALDAGNO
llJttovo locnle di prositnn il.perturfi
36078 Valdagno (\rI) Via Mazziru I0
( n elle ù cin nnze d el Muni cipi.o ) tel. 0444-96565 8

Vnrerd.ì ore 20,j0 Culto
Marterlì ur 20,30 Sturl.io Biblico

\IENEZIA
30177 Mestre (\rE) - Via Torino 63,

tel. 041-53 I6405, 049-88701 73
Domenim ore 17,00 Scuoln Dour.enicaLe

Dowenica orc 18,00 Culto
Martedì ort 20,00 Stud.io Biblico

Wnardì ore 20,00 Incontro di Preghr,ern

Saboto ore 18,30 Incontro dei Giovoni

VICENZA
36050 \tllaggio Nlontcgràppa Yiccnz;r

Via Dante 56, tel. 0444 912773,049-605127
Dowenica ore )7,00 Scuola Doruenicalc

Dowetùcn ore 18,00 Culto
Mortedì orc 20,30 Sturlio Biblico

MercoLedì ore 10,00 Incontro di Preghiera

Wnerrl.ì ore 20,30 Incontro di Prcghiu'a

Snbato ore 19,j0 Incontro dù Giowr'ti

ln wri paesi e citta deL Wnetl, ollni rcnerdi s*n si

tmglnl yiunioni rli prryhin'a prtso ahLtne fnni'
glu rli nvrlenti; vi inritionto n partrcipnre Libra'
rnentr. Per clnlscn'e l'indirizz.o delln riuùont rli
preghirra ptu vicina fL cd.sfr 110th'a pLtete telefonnre

d.i wonina oll'ufticio del Pnstort Enzo Spe ccbi:

049,605127
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nica 16 novembre 2003, ci ha dato
di godere di una giornata di grande
gioia nella chiesa di Vicenza. Ci sia-
mo rallegrati con i familiari, i paren-
ti e gli amici di quattro cari neofiti,
un fratello, una sorella ed una cop-
pia, che hanno pubblicamente reso
testimonianza della propria scelta
per il Signore Gesù con il battesimo
m acqua.

Il fratello Mauro Stevanato, pa-
store della chiesa di Thiene (\ry) è

stato il gradito ospite che ci ha por-

tato il consiglio della Parola di Dio.
Nel testo di Gioyaruni 8:30-36 è

stata sottolineata Ìa necessità conti-
nua, per chiunque crede, di perseve-
rare nella Parola del Signore.

Così facendo, non diventeremo
"più religiosi", perché anche la mi-
gliore delle religioni potrà al massi-
mo trasmetterci dei buoni insegna-
menti.

Perseverando nella Parola cono-
sceremo e sperimenteremo Ia verità
del Cristo vivente e operante e la
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verità ci renderà vera-
mente liberi da ogni
schiavitù e peccato, dan-
doci libero accesso al
Padre, infatti Gesù disse:

"Nesstlruo yi,ene al Podre
se non ?ey wezzo d,i Me'

(Giotnnni 14:6).
Le testimonianze hanno partico-

larmente toccato i cuori per la loro
semplice e allo stesso tempo profon-
da consapevolezza di avere intrapre-
so la via migliore, quella presentata
da Cristo Gesù il Signore che è Ia
Via, invitando anche i presenti a de-
siderare di percorrerla.

Per ogni cosa vada la gloria al
Signore nostro Dio, che è il bene-
detto in eternol

Loyenzo Fyawayin

,tVTcENZA

ia ringraziato il
Signore per la

Sua continua opera
compiuta nei cuori.

E nostro vivo deside-
rio rendervi partecipi di
come il Signore, dome-

B.mrESrMr
,tBgntxo

d,egli

ignore, dà. yita all'opern Twn
nel coyso d,egli nnwi,! Nel corso

anni falln conoscet'e! (Abacu.c
3:2)

Con gioia informiamo tutta la
fratellanza che il I6 novembre 2003
una sorella della comunità di Bel-
luno e due sorelle della comunità di
Pieve di Cadore (Bl) hanno fatto
patto con il Signore testimoniando
con il battesimo di aver accettato il
sacrificio di Cristo Gesù e di volerlo
senire tutti i giorni della loro vita.

La sala di culto di Belluno era
gremita di fedeli, simpatizzanti e

familiari dei neofiti. Siamo stati tutti
edificati dalle testimonianze e dalla
Parola di Dio portata dal fratello
Giuseppe Bortoli, ora pastore delle
comunità di Treviso e Bassano *del-
Grappa, ma che per diverso tempo
ha curato le comunità di Belluno e

Pieye di Cadore. Il messaggio è sta-

to tratto dal testo dr Ebrd l3:l-9 ed
in particolare dal verso 8: "Gesu Cri'
sto à la stesso i*i, oggi e in etlrno)'!

La sorella di Belluno ha testimo-
niato di come il Signore ha toccato il
suo cuore sin da fanciulla, essendo
nata in una famiglia cristiana, ma
solo dopo tanti anni ha maturato
questa decisione in ubbidienza a

quanto comandato da Gesù.
Le due sorelle di Pieve di Cadore

hanno testimoniato che entrambe
proYengono da un'esperienza con i

Testimoni di Geova. una di loro era
anche particolarmente impegnata.
Entrambe non credevano nel pro-
fondo del proprio cuore che l'Iddio
vivente e vero potesse rivelarsi a loro
in quella dottrina. Così la loro ricer-
ca di Dio le ha portate nella piccola
comunità di Pieve di Cadore, dove,
attraverso la Parola di Dio,lo Spirito
Santo ha parlato al loro cuore) con-
vincendole di peccato e mettendo in
loro una fede vera nell'Evangelo del-
la Grazia.

Vogliamo ringraziare con tutto il
nostro cuore il Signore per l'opera
Sua, per quanto ci concede e per co-
me mette in noi la fiducia, Ia speran-
za e l'amore per il servizio al quale
siamo stati chiamati.

Vi invitiamo a pregare per le co-
munità di Belluno e Pieve di Cado-
re. Pace a tutti!

Marco Rubino
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i chiano Arrdrca, ho 36 anni
e fìn da bambino ho vissuto

una r,ita come tanti altri, con le dif'-
tìcoltà, le gioie e i problemi di tutri i
grorn.

I miei genitori mi haruo sclnpre
esortrto a fiequentare h chiesa ufÌì-
ciale, fìnché all'et'à di 14 anni decisi
di allontanarmi da essa. l-'idea che
mi ero fatto dcl Signore era molto
vaga; per me Dio era rnolto lontano
e soltanto alcune personc molto
spcciali potevallo avl'icinarsi a Lui
cd avere intima comunione con Lui.

Fu così che iniziai a vivere la mia
vita decidendo io chc cosa era giusto
e che cosa sbagliato.

Ntrturalmentc) rln po' alla volta,
senza accorgernìene) le cose sbaglia-
te nella mia r"ita divennero rnolte.
Inutile dire i molti sbagli che per
questo ho commesso e chc hanno
influcnzato negativamcnte la rria
vita per molto tempo ed i rimpianti
che provo ri;rensando agli anni vis-
sllti lonttìno dal Signore.

Ad un certo plulto, però, hcr

cominciato a chiedermi quale fosse
il senso stcsso della yita.

CertJllle nte non nri lnarìca\ i.ì

nulla, avevo un bel lavoro, una bella
c;ì.sa) \'ivevo lontano dai miei genito-
ri libero di fàre quello che pirì mi
piaceva. Però non ero felice e noll
trovavo rispostr allc dornandc che
ml poncYo.

Molti mi dicevano che la vita è

così e va vissuta ogni giorno senzir
pensare rl domani. Altri dicevar-ro
che l'importante cra divertirsi ed
essere lbìri di vir,ere come si aeJi -

clerava. Altri ancora mi parlavano
dcll'importanza di iì\'ere molto

Ir\ 'rrr'r,rotl

denaro per essere felicr.

Queste rispostc non mi aiutava-
no, fìnché un giorno, dopo aver
imprccato per l'enncsim.'r volta con-
tro il Signore (cos.r che 1ìicero spes-
so), i-r clusa di ;rlcune diftìcoltà sul
lavoro, rni rilolsi a Dio con parole
scn-rplici, dicencloGli: "Si-qnore. icr

unl volta avevo Llll sallo tlmore di
Te, nri guardavo bene dal Llestenl-
miare, anche se noll crcdevo molto
rtelll '[rn 

csistenza, miì) sc ci sei rc-
alntcrrtc, nri dcr i liutlrc a rron inr-
precJ.re pir-ì contro di Te, perché c1a

solo non ce la faccio".
N«rn rirrscii nenlnleno a tcnnill-

re questa preghiera che impron,isa-
mente Lln serso c1i pace e trirnqnilli-
tà aveva raggir-rnto il mio cuore. Da
quel giorno cominciai rr rifletterc
sull'esistenz';r c1i Dio.

In sesuito conobbi unl fi'Lr-niglia

cli credcnti che, attravcrso l.r ioro tc
stimonianzr, mi parlarono clel Si,
gnore, fìacenclomi ve dere l'amore
cl-re Dio ar,eva nei loro confì'onti e la
possibilità che aver,ano di rivolgcrsi
a Lui ogni giorno. Contìdai loro che
invidiar.o lti loro fède e rni rcndevo
collto che nella mir vita r-nancava l.'r

cosa più importantc: la presenza e

['anrore di Dio.
Fu così chc irrizi.ri I iicqucrrtlre

la Chiesa Evangelica di Vicer.rza.
All'inizio il mio orgoglio mi ha
inpedito cli arrendernri al Signore e

per tre anni ho fiequentato, senten
do molte r,olte. il Signore p.rri'.rre al
mro clrorc, ma 10 ltlt ostmavo I nhu-
tare Gesù come l'unica ver.ì Via che
porta alla salvezza. Il Signore è ricccr
in miscricordia lccrtrnrcntc colì mc
c-ler,e avcrne avuta molta) e non si è

mai stanca.to di irspettarc che mi
dccidessi di arrenc-lermi a Lui. Acl tLn

certo pullto mi resi collto cli cssere
gir-urto ad tu.r bir io. Dccisi tèn.n.r-
mente di voler corlosccre il Sienore .

La scorsa estatc ebbi l'opportr:-
nitì di aiutare ncl campesgio tlelle
nostre chiese, il Pogglllc, Accettrii
con e ntLrsi.rsnto c1i poter t'arc Ltll ser-
rizio 1',ef il Sieuot'e. nli rìs|s1s.r,,,
molto, ma .rl te rmine c1i quci giorni
norl rì\-eYo ;rrlcora f;rtto quell'espe-
ricnzir piena e vera con il Signorc
che stavo ccrcanclo, Strantrnrentc
lìon ero delusct, anzi cro fìducioso:
cro ccrto che il Signorc rrri st.rr.r

risen,ando qualcosr-r c1i spcciale.
Ogni finc settimana, quanrìo il hvo-
ro rnc lo pcrntcttcr.r. ct.,rtlinrr.ii .r

fieque ntare gli altri turn i de I
Poggialc, ricerc:rndo il Signore. Il
quinciici iìgosto, 1'ultinto giorno cli
iìpertrlra del ccntro estir,o, alirr fìrrc
rleÌ culto serale. poco prima c-lella

conclnsione, rl Signorc si è rnarrifè
stato. colmando in un ettinìo tLrttl i
vuoti clella ruia viti'r, fàccnclomi rca
Itzztre la Sua presenza nel rnio cr-Lo-

re e blttczzanclorli nel Suo S.rnto
Spirito.

Da qucl momento la n-ria r-ita è

cambiata ed ora il mio desiclerio è di
r-ivere una vita gradit;r rr Dio.

Lc dif fìcoltà certalrcnte norl
nlanctuo, so cbe non clcvct abbassl
re la guardia, ma so anche che il
Signore è tèdele e, quanclo inizil
ur.ì'oPcr'r. la por'l;t scntPrc.r ctrrrrpi-
mento. Nclla mia r.ita Dio ha inizia-
to Lur'operrr meravigliosir, ha cou'r-
piuto un miracolo, a Lui la glorill

Andrta Bet.tott


